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Via Francigena:
un cammino

lungo la storia
FE

D
ER

AZ
IO

N
E 

N
AZ

IO
N

AL
E 

LI
B

ER
I C

IR
C

O
LI

I n
um

er
i d

el
 s

oc
ia

le
: t

ra
sp

ar
en

za
 e

 le
ga

lit
à

La “forza del 
potere e 

dell’economia” 
non sono suf-

ficienti da sole a organizzare le 
società. È necessario mettere in 
primo piano Dio, i valori, l’etica: 
è questo il messaggio dell’omelia 
papale, pronunciata durante la 
giornata conclusiva del Congresso 
Eucaristico allo stabilimento Fin-
cantieri di Ancona. Un messaggio 
a cui, noi della Fenalc, ci associa-
mo. Celebrando la messa nell’area 
dei cantieri navali, davanti a tanti 
operai di aziende in crisi e alle loro 

famiglie (circa 100 mila persone, 
secondo i dati ufficiali), Benedet-
to XVI ha dedicato la conclusione 
del Congresso alle persone vittime 
della crisi. Serve un nuovo modello 
di sviluppo, “uno sviluppo sociale 
positivo, che ha al centro la perso-
na, specie quella povera, malata o 
disagiata”, è stata la sua riflessio-
ne; “chi sa inginocchiarsi davanti 
all’Eucaristia, chi riceve il corpo 
del Signore, non può non esse-
re attento, nella trama ordinaria 
dei giorni, alle situazioni indegne 
dell’uomo, e sa piegarsi in prima 
persona sul bisognoso, sa spezza-

re il proprio pane con l’affamato, 
condividere l’acqua con l’assetato, 
rivestire chi è nudo, visitare l’am-
malato e il carcerato”.
Questo numero settembrino di 
“Tempo Libero” arriva nelle mani 
dei nostri lettori in un periodo as-
sai difficile per il nostro Paese, un 
periodo di forti contrasto sociali 
per via delle crisi dell’economia 
che investe tanti altri paesi d’Euro-
pa. Lo scenario che si viene a dise-
gnare davanti ai nostri occhi non 
è dei più rosei ed è proprio per 
questo che dobbiamo far nostre le 
parole del Santo Padre. Ma anche 

raccogliere l’invito del Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolita-
no ad essere uniti in un momento 
epocale per la nostra società, per 
il mondo del lavoro e delle fami-
glie.
A partire da questo numero trove-
rete allegato al giornale un “Va-
demecum” che raccoglie tutte le 
normative che regolamentano la 
vita associativa della Fenalc. Un in-
serto che potete raccogliere e che 
alla fine delle pubblicazioni diver-
rà in libriccino assai prezioso e di 
facile consultazione. Buona lettu-
ra a tutti voi!

Il Papa al Congresso Eucaristico:
‘l’economia non basta’ di Alberto SpeldaTE
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OTTO MILIONI DI STUDENTI SUI BANCHI SCOLASTICI

Scuola: al via il nuovo anno
tra tagli e proteste   

Nell’ultimo decennio gli studenti stranieri sono passati da 147mila ad oltre 700mila, con il risultato che, 
secondo la fondazione Migrantes, vicina alla Cei, anche in questo anno scolastico almeno in 2mila

casi il loro numero supererà il tetto del 30% imposto dal Miur

Sono quasi 8 milioni gli stu-
denti che si sono ritrovati sui 
banchi per l’apertura del nuo-

vo anno scolastico, ma la loro pre-
senza più visibile non è tanto nelle 
aule, sempre più simili, secondo gli 
studenti, a “pollai” per via dei ta-
gli, quanto nelle piazze, dove tra 
flash mob, sit in e manifestazioni, 
esprimeranno in questi giorni la 
loro rabbia per lo stato fatiscente 
del sistema scolastico italiano. Non 
mancano certo le novità positive, 
come il test Invalsi alla Maturità, 
importante strumento di valuta-
zione meritocratica, seppure og-
getto di contestazione da parte di 
molti studenti e docenti. La scuola 
è ripresa lunedì 12 in tredici regio-
ni (Calabria, Campania, Friuli Ve-
nezia Giulia, Lazio, Liguria, Lom-
bardia, Marche, Molise, Piemonte, 
Umbria, Veneto, Trentino-Alto 
Adige, Valle d’Aosta). Per Abruzzo 
e Toscana la riapertura è prevista 
rispettivamente il 13 e 14, mentre 
Puglia, Sardegna e Sicilia son o ri-
partite venerdì 16 settembre. Gli 
studenti della Basilicata ed Emilia 
Romagna, invece,  sono tornate in 
classe il 19 settembre. Ma ecco le 
modifiche salienti che attendono 
studenti e docenti al loro rientro: 
sul fronte dell’offerta formativa, 
nascono gli Istituti tecnici supe-
riori (Its), ovvero corsi biennali di 
livello postsecondario, quindi da 
svolgere dopo il diploma. La nuo-
va organizzazione delle superiori, 
con il liceo musicale e lo scientifico 
senza il latino, viene estesa anche 
al secondo anno. Un esame facol-
tativo, da sostenere subito dopo la 
maturità, porterà all’assegnazione 
di borse di studio per frequenta-
re un’università lontano da casa; 
le borse saranno assegnate solo 
sulla base del merito, senza tener 
conto del reddito. Vengono estesi 
anche alla Maturità, in forma spe-
rimentale, i test Invalsi. I principali 
problemi, legati anche all’applica-
zione della terza tranche dei tagli 

previsti dalla prima Finanziaria del 
governo Berlusconi, riguardano 
invece le classe affollate, l’insuf-
ficienza del tempo pieno rispetto 
alle esigenze delle famiglie, la ca-
renza degli insegnanti malgrado 
lo sforzo per la stabilizzazione dei 
precari, che quest’anno ha riguar-
dato 66 mila insegnanti. Numerosi 
sono gli istituti accorpati: 900 del-
le attuali 10.500 istituzioni scola-
stiche, infatti, sono state unite a 
sedi scolastiche con almeno 500 
alunni. Secondo Tuttoscuola ciò 
comporta l’ eliminazione del 30% 
dell’organico di dirigente scolasti-
co, dell’11% dei posti di direttore 
amministrativo e di 1.100 posti di 
assistente amministrativo. Tutte le 
scuole, inoltre, hanno visto ridursi 
il cosiddetto Fis (fondo d’istituto), 
attraverso cui preside e docenti, 
sentite le Rsu, finanziano le atti-
vità progettuali extra-didattiche, 
le visite culturali ed i corsi di re-

cupero. Anche per il 2011/2012 è 
confermato il tetto alla presenza 
di studenti stranieri nelle classi, 
che non potrà superare il tetto del 
30%. Una disposizione, però, che 
non potrà essere applicata in tutti 
i casi: nei poli industriali (in parti-
colare di Veneto, Emilia e Toscana) 
e nelle città (su tutte Torino, Mi-
lano e Roma) con un’alta densità 
di famiglie di origini non italiane 
la presenza di alunni stranieri sarà 
inevitabilmente alta.
Nell’ultimo decennio gli studenti 
stranieri sono passati da 147mila 
ad oltre 700mila, con il risultato 
che, secondo la fondazione Mi-
grantes, vicina alla Cei, anche nel 
prossimo anno scolastico almeno in 
2mila casi il loro numero supererà 
il tetto del 30% imposto dal Miur. 
Tuttavia l’anno si apre soprattut-
to all’insegna delle proteste, che 
attraverseranno le principali città 
italiane e avranno come protago-

nisti studenti di vari ordini e gradi. 
Tra i bersagli polemici le cosiddette 
“classi pollaio”. In proposito si di-
fende così la ministra Gelmini: “Le 
classi con più di 30 alunni rappre-
sentano lo 0,6% di tutte le classi 
italiane, poco più di 2mila su oltre 
340mila classi. Mi pare che lo 0,6% 
sia una percentuale piuttosto bas-
sa. Il 4% invece è costituito da clas-
si con meno di 12 alunni – ha pro-
seguito – E’ chiaro che vanno risolti 
anche questi casi ma dare la sensa-
zione di una scuola allo sbando e 
con classi normalmente sovraffol-
late è un errore e non rappresenta 
la realtà dell’istruzione pubblica 
italiana”. Gelmini ha poi aggiunto 
che “in realtà le nostre classi han-
no una media inferiore all’Ocse: la 
media di alunni per classe è di 22 
studenti contro la media Ocse di 
23 studenti per classe”.
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LUNGO LA STRADA: IL SACRO, LA NATURA, I BORGHI

Via Francigena: un cammino
lungo la storia

Il 30 settembre si potrà passeggiare dalla Querce di Orlando a Sutri, tratto che conserva il percorso originale
del tratto medioevale mentre il 1 Ottobre si potranno seguire due itinerari a piedi: dalla Madonna del Sorbo

al comune di Formello e dal Parco di Montemario a San Pietro.

Una ‘stella polare’ di antiche vie 
si irradia dalla Città Eterna nel-
le quattro direzioni. Un tempo 

seguita dai pellegrini in cerca del di-
vino e delle sue tracce terrene, oggi si 
scrolla la polvere dei secoli per tornare 
percorribile. E’ la via Francigena, non 
una sola strada ma un intero sistema 
viario percorso da imperatori, nobili, 
eserciti e mercanti e da religiosi che si 
recavano a Roma per proseguire poi 
per la Terra Santa o all’inverso, risali-
re verso altri luoghi di pellegrinaggio 
come Santiago de Compostela.
Lungo la strada: il sacro, la natura, 
i borghi; luoghi cullati o malridotti 
dal tempo e dalla storia. Frammenti 
di medioevo, castelli, chiese, mona-
steri e torri accanto ai resti gloriosi 
delle ere che l’hanno  preceduto.
La Via Francigena  arriva in Italia 
dopo aver attraversato l’Europa. 
Parte da Canterbury, dalla contea 
del Kent arriva alla Manica, pro-
segue in Francia, varca la frontie-
ra Svizzera e, in Italia percorre le 
regioni: Valle d’Aosta, Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Emilia Roma-
gna, Toscana e Lazio. L’itinerario 
religioso continuava a sud verso gli 
imbarchi, direzione: Gerusalemme.
Più che un unico tracciato una 
strada-territorio, dunque. Effetti 
di un   medioevo caratterizzato da 
divisioni politiche e precarie condi-
zioni viarie. Itinerario di riferimento 
resta tuttavia quello del viaggio de-
scritto nel 990 nel diario dell’Arci-
vescovo di Canterbury, Sigerico. 79 
le tappe del suo viaggio “de Roma 
usque ad mare”, dall’urbe alla co-
sta atlantica. Il Consiglio d’Europa 
nel 1994 ha riconosciuto il percorso 
di Sigerico come itinerario ufficiale 
del Cammino per Roma e nel 2004 
la Francigena “Itinerario Culturale 
Europeo”, al pari del Cammino di 
Santiago. Per questo cammino in 
Italia si corre. L’obiettivo è indivi-
duare concretamente sul terreno 
un tracciato unitario, ricucirlo e ri-
vitalizzarlo. Perché i numeri parla-
no chiaro. Santiago de Compostela, 
soltanto nel 2010, ha accolto alcune 
centinaia di migliaia di  pellegrini 
e il flusso negli anni è aumentato 
progressivamente e in modo inar-
restabile. Per essere pronta ad ac-
cogliere questa Europa in cammino 

l’Italia può anche contare sull’impe-
gno della eurodeputata Silvia Costa 
che, nell’ ambito del programma 
del Parlamento Europeo per il rilan-
cio degli itinerari culturali, si e’ im-
pegnata per la valorizzazione della 
via Francigena. Anche gli enti e le 
amministrazioni locali, in accordo 
con il Ministero dei Beni Culturali, 
stanno scommettendo su questo 
antico tracciato, ripedonalizzando, 
mettendo in sicurezza e organiz-
zando servizi e infrastrutture. Tra le 
regioni più attive il Lazio. Obietti-
vo: riattivare quattro percorsi da e 
verso la Città eterna: la Francigena 
del nord del Cammino di Sigerico e 
della tradizione francescana nel re-
atino, la Via Francigena del Sud, di-
rezione Appia, e la Via Francigena 
del Sud direttrice Prenestina.
“Nel nostro territorio l’inconfondi-
bile freccia gialla è già pronta ad 

indicare il cammino ai pellegrini del 
duemila, ai viaggiatori nemici della 
fretta, ai curiosi alla ricerca di scor-
ci e tesori culturali nascosti.  Il fa-
moso   cammino di Sigerico che da 
Canterbury giungeva fino a Roma 
per proseguire sulle antiche vie dei 
pellegrini verso Otranto e da qui a 
Gerusalemme, può così trovare nel 
Lazio una continuità territoriale – 
spiega entusiasta il    delegato alla 
via Francigena della Provincia di 
Roma Enzo Carpenella.
Abbiamo voluto farci promotori di 
un lavoro di squadra, con istituzio-
ni ma anche associazioni e realtà 
impegnate sul piano culturale, re-
ligioso e turistico, come l’ Opera 
romana pellegrinaggi e la Rete dei 
Cammini”.
La Provincia di Roma a tal fine  ha 
coordinato e coinvolto i Comuni e 
i municipi, sul cui territorio incide il 

percorso, per valorizzare, arricchi-
re d’infrastrutture utili, mettere in 
sicurezza questa storica arteria di 
traffici e pellegrinaggio.
La passione per il progetto e la ca-
parbietà del delegato di Palazzo 
Valentini ha già dato i sui frutti, ov-

vero l’adesione di sindaci, associa-
zioni e cittadini che hanno visto nel 
progetto non solo un’opportunità 
di crescita e di sviluppo economico 
ma anche di preservare dall’arrem-
baggio del cemento una campagna 
ancora disseminata di resti archeo-
logici, opere d’arte e testimonianze 
del passaggio di popoli e culture. 
“La via Francigena, storica arteria 
di traffici e pellegrinaggio – sottoli-
nea Carpenella -  diventa così anche 
simbolo di cooperazione e dialogo. 
Al momento si sta lavorando per il 
completamento dei lavori nel tratto 
di 100 km che da Roma arriva fino 
a   Paliano – annuncia. Le sorprese 
non sono mancate. Chilometri di 
basolato romano sono stati riporta-
ti alla luce e ora sono percorribili a 
piedi.
“L’obiettivo – aggiunge il delegato 
alla Francigena -   è creare un mo-
dello di lavoro sinergico che dalla 
Provincia di Roma si    esporti nelle 
altre province non solo del Lazio 
ma fino in Puglia”.
Non a caso la prossima iniziativa, 
prevista per il 30 settembre e il 1 
Ottobre, si chiama “Roma- Otran-
to- Gerusalemme”, perché la risco-
perta della Francigena ha una visio-
ne e guarda lontano.
Intanto il 30 settembre si potrà pas-
seggiare dalla Querce di Orlando a 
Sutri, tratto che conserva il percor-
so originale del tratto medioevale 
mentre il 1 Ottobre si potranno 
seguire due itinerari a piedi: dalla 
Madonna del Sorbo al comune di 
Formello e dal Parco di Montemario 
a San Pietro.

Sono stati consegnati, in una cerimonia presso la  Sala 
Lettura della Fonte Bonifacio VIII, sabato 24 settem-

bre, i riconoscimenti della seconda 
edizione del Premio Fiuggi-Storia. 
Il Premio è promosso dal Centro 
Nazionale di Scienze Storiche “Pie-
ro Melograni” e dalla “Biblioteca 
della Shoah” di Trivi-
gliano, in collabora-
zione con il Comune 
di Fiuggi, la Terme di 
Fiuggi Spa e Golf, la 
Banca di Credito Co-
operativo di Fiuggi e 
l’Associazione alber-
gatori. David Megh-

nagi con “Le sfide di Israele” (Marsilio) è il vincitore della 
seconda edizione del Premio FiuggiStoria per la saggisti-
ca. Per la sezione biografie il riconoscimento va ad Ame-
deo La Mattina per il libro dedicato alla vita di Angelica 
Balabanoff, “Mai sono stata tranquilla”(Einaudi) ed ex 
aequo a Luciana Castellina e Mario Pirani per i libri “La 
scoperta del mondo (Nottetempo) e “Poteva andare peg-

gio. Mezzo secolo di ragionevoli illusioni” 
(Mondadori). A Giuseppe Lupo il premio 
per la sezione romanzo storico per il libro 
“L’ultima sposa di Palmira” (Marsilio). A Ste-
fania De Michele, il riconoscimento “opera 
prima” per il libro “Eleonora d’Arborea” 
(Ethos Edizioni) Il premio FiuggiStoria-La-
zio meridionale è andato all’architetto Da-
niele Baldassarre per il libro “Latium vetus 

et adiectum”. Allo scrittore 
Carlo Mazzantini, scompar-
so nel 2006 e autore di “A cercar la bella morte” e “I ba-

lilla andarono a Salò”, il Premio 
alla memoria. A rappresentare il 
premio è un’opera in ceramica 
dell’artista Nadia Loreti .

Premio FiuggiStoria 2011
Vincono Meghnagi, La Mattina,  Lupo, Pirani e Castellina
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News
La salute al tempo della manovra: fra 
ticket sanitari e inflazione in ascesa
Il ministro della Salute Ferruccio Fazio ha 
proposto di abolirli grazie a una tassa sul 
tabacco, ma intanto i nuovi ticket sanitari 
introdotti a luglio sono già applicati pra-
ticamente su tutto il territorio nazionale. 
Stiamo parlando del ticket di 10 euro sul-
le visite specialistiche e di 25 euro sui “co-
dici bianchi” (ovvero le prestazioni non 
urgenti al pronto soccorso), previsti dalla 
manovra di luglio scorso e già in vigore. 
L’idea di Fazio ha riscosso subito consen-
so da più parti, ora però bisognerà vede-
re quale sarà l’esito in termini concreti. 

L’industria italiana in sofferenza
Crolla ancora il dato Istat sulla produzione 
industriale in Italia: a luglio è scesa dello0 
0,7% (dato destagionalizzato) rispetto a 
giugno e ha registrato una diminuzione 
dell’1,6% su base annua, considerando il 
dato corretto per gli effetti del calenda-
rio. Si tratta del primo calo tendenziale 
dal dicembre 2009. Diminuzioni per i beni 
di consumo (-3,2%), per l’energia (-0,6%) 
e per i beni intermedi (-0,4%).

I salari italiani sono i più bassi
I salari italiani sono tra i più bassi dei 
Paesi avanzati; e in Italia è aumentato il 

rischio povertà. Cresce la disoccupazio-
ne giovanile e aumenta il precariato. Lo 
ha rivelato l’Employment Outlook 2011 
dell’Ocse, l’organizzazione  mondiale 
per la cooperazione e lo sviluppo eco-
nomico. Secondo l’analisi dell’Ocse nel 
2010 l’Italia, con un salario medio an-
nuo lordo di 36.773 dollari (circa 26.900 
euro), in crescita dello 0,8% rispetto al 
2009, si colloca sotto la media dei paesi 
Ocse (48.888 dollari, circa 34.480 euro; 
+0,7%) e dei Paesi europei dove è già in 
vigore l’euro (44.904 dollari, circa 32.850: 
-0,3%). Se può consolarci siamo davanti 
a Spagna e Grecia.

La campanella suona e i can-
celli aprono i loro batten-
ti. Tutto sembra pronto tra 

bisbiglio, proteste, incertezze e 
paure. Come sarà questo nuovo 
anno scolastico? come lo si vivrà? 
cosa ci attende?
interrogativi, silenzi e voglia di 
ritornare a rivedere le persone la-
sciate a fine giugno.
Noi del Centro Studi Culturale 
Parlamento della Legalità ci pre-
pariamo a essere presenti, visto 
l’invito pervenutoci, al Quirina-
le per l’Inaugurazione dell’Anno 
Scolastico (prossimo 23 settem-
bre) nell’atrio del primo Cittadino 
Italiano, sotto lo sguardo della 
Madonna , guardati a vista dai 
corazzieri, avvolti da un tricolore 
che ci ricorda (almeno lui) l’Unità 
di una nazione come la nostra che 
cerca coesione e familiarità. Sare-
mo con il Presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano e con il 
Ministro Mariastella Gelmini alla 
quale va il nostro saluto, il nostro 
affetto e la nostra ammirazione 
per essere riuscita a coordinare 
un mondo scuola che nel suo dna 
ha sempre una agitazione che 
non molla. Prepariamoci a cele-
brare il XX° Anniversario della 
Strage di Capaci e Via D’Amelio 
dove Uomini a servizio dello Sta-
to sono morti da martiri pagan-
do con la vita la rinascita di una 
nazione spesso inginocchiata dal 
compromesso clientelare mafio-
so. Ci ritroveremo con studenti, 
dirigenti scolastici,uomini delle 
istituzioni per ripartire con un 
obiettivo chiaro: Fare della Scuola 
una significativa Palestra di Vita. 

Se entriamo in classe motivati, 
preparati, entusiasti, con il mas-

simo rispetto delle regole, con la 
certezza che solo se rincorriamo 

l’unico obiettivo che è la crescita 
umana e culturale dello studente, 

noi avremmo fatto della nostra 
docenza una missione di Vita. La 
scuola deve ritornare a essere luo-
go di dialogo, di ascolto, di colla-
borazione, di impegno, di ricerca 
del vero e del buono, deve ritro-
vare un messaggio forte che sta 
rannicchiato nel cuore degli stu-
denti che arrivano spesso con due 
zaini: uno con libri, penne, qua-
derni e cose varie...ma poi ce lo 
zaino invisibile della loro storia, 
della famiglia spesso a “pezzi”, 
di una affettività frantumata da 
quella amicale a quella esistenzia-
le. Chi sa leggere in questa storia? 
chi sa ascoltare il silenzio studen-
tesco che urla più di un uragano? 
E allora iniziamo con l’Ottimismo 
di fondo, ritorniamo al dialogo 
e al principio dell’Accoglienza, 
ritroviamo la voglia di abbraccia-
re le speranze e i sogni dei no-
stri alunni, ritorniamo anche noi 
sui banchi di scuola dove stanno 
scritte le dediche affettive (alcune 
volgari) che sanno di un allarman-
te disagio giovanile. Parliamo alle 
intelligenze degli alunni e non 
alle loro appartenenze familiari 
e politiche. C’è voglia di riscatto, 
sete di acqua pura che equivale 
a cultura. Da tutti un impegno, 
da ciascuno un entusiasmo che è 
dose di ottimismo in una scuola 
che desidera essere sempre più 
una palestra di vita dove allenare 
i muscoli del sapere e prepararci 
ad affrontare la vita come...su ali 
d’aquila. E questo è possibile. 

Nicolò Mannino

CENTRO STUDI PARLAMENTO DELLA  LEGALITA

In visita al Quirinale 
In preparazione della celebrazione del XX anniversario

della strage di Capaci e di Via D’Amelio

Oltre cinquemila si sono ritro-
vate a Isola del Gran Sasso 
– Santuario di San Gabriele, 

per un  evento che rimarrà presen-
te a lungo in tutti i partecipanti 
per la profondità degli argomenti 
e per le finalità della giornata. Il 
ricordo delle tante vittime di inci-
denti nei luoghi di lavoro, la com-
memorazione dei 55 anni dalla tra-
gedie di Marcinelle in Belgio dove 
persero la vita ben 262 minatori 
dei quali 136 Italiani, la testimo-
nianza della dirigenza dell’UNMIL 
che ha preso parte alla cerimonia 
organizzata a Marcinelle nell’area 
dove nel 1956 si verificò il tragico 
evento, l’emozione di tutti i parte-
cipanti alla commemorazione nel 
momento della lettura dei nomi 
rimasti sepolti nella miniera pre-
ceduti dal tocco di campana, han-
no rappresentato il momento di 
dibattito e di riflessione nel corso 
della cerimonia civile della XI° Edi-
zione del Raduno dell’UNMIL.
Alla manifestazione erano presen-
ti numerosissimi sindaci e i rappre-
sentanti delle Province d’Abruzzo 
e di Ascoli Piceno che hanno evi-
denziato l’importanza delle auto-
nomie locali per la tutela di tutti 
i cittadini amministrati.  I Rappre-
sentanti delle Regioni Abruzzo 
– Marche – Umbria hanno eviden-
ziato l’importanza della manife-
stazione quale massima espressio-
ne di tutti quelli che nel lavoro e 
per il lavoro si trovano costretti a 

convivere con problemi fisici.
Nicoletta Verì, Presidente della V° 
Commissione affari sociali della 
Regione Abruzzo, ha svolto una 
relazione sulle condizioni di vita 
nei luoghi di lavoro mettendo in 
risalto il prezzo  pagato da tante 
persone e quindi da tante famiglie 

per costruire le premesse per una 
Italia migliore.
Le conclusioni sono state del Pre-
sidente Nazionale dell’UNMIL che 
ha ringraziato tutti i partecipanti 
all’importante appuntamento, che 
con la loro presenza hanno volu-
to garantire il successo della XI° 

Giornata dell’UNMIL sul Gran Sas-
so d’Italia, un luogo simbolo per 
l’UNMIL perché si trova ai piedi 
di quella importante opera che è 
rappresentata dal traforo del Gran 
Sasso d’Italia per la qual opera non 
si potrà mai dimenticare il tributo 
in termini di vite umane pagato.

Questo esempio unitamente alle 
tante altre tragedie alle tante 
vittime di incidenti sul lavoro 
due solo in Abruzzo negli ultimi 
giorni, portano tutti noi ad affer-
mare che gran parte del merito 
per il raggiungimento dei 150 
anni dell’Italia Unita, è proprio 
di tutti questi martiri del lavoro 
che hanno immolato la loro vita 
per il progresso e la pace dell’Ita-
lia.
Un secondo ed importante  mo-
mento ha avuto luogo presso la 
Struttura Turistica – Climatica e 
Terapica di Monte Fanum di Torri-
cella Sicura – Teramo, dove è stato 
organizzato un confronto fra le 
delegazioni delle Regioni. Lazio 
– Campania – Puglia – Abruzzo 
– Marche e Umbria, sul turismo 
Equestre e sulla attivazione della 
pratica riabilitativa  per disabili 
con l’uso del cavallo. E’ qui che 
l’UNMIL, alla presenza del Presi-
dente del Comitato Regionale del-
la  FISE Abruzzo Prof. Rocco De Ni-
cola – Federazione Italiana Sport 
Equestre – Dipartimento di Riabi-
litazione, ha presentato i risultati 
ottenuti dai ragazzi portatori del-
la Legge 104, che hanno parteci-
pato alla prima fase del Progetto 
Sperimentale di Ippoterapia.
Un bilancio estremamente positivo 
della due giorni di intensa attività, 
realizzata con la determinazione 
che ha sempre distinto l’attività 
dell’UNMIL in Abruzzo e nelle al-
tre regioni d’Italia.

SUCCESSO DELLA DUE GIORNI DELL’UNMIL

XI° Raduno Nazionale dei Mutilati 
ed Invalidi del Lavoro 

La manifestazione si è tenuta ad Isola del Gran Sasso  Santuario di 
San Gabriele dell’Addolorata, dedicata al 150 anni dell’Italia Unita
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I risultati attesi
Il risultato fi nale che ci si attende dall’iniziativa è form

ativo, edu-
cativo ed inform

ativo. Form
ativo ed educativo per i dirigenti, 

che indirizzeranno così i propri sforzi verso una gestione futura 
corretta e vicina ad una buona pratica aziendale, accrescendo

 
la propria responsabilizzazione in relazione al raggiungim

ento
 

degli scopi dell’associazione; inform
ativo per gli interlocutori 

esterni che avranno in questo m
odo una nuova m

odalità di va-
lutazione sul m

erito dell’operato sociale dell’ente.

Trasferibilità dell’iniziativa
e dei risultati 
L’attività di form

azione ed aggiornam
ento sarà indirizzata alle 

fi gure apicali del sistem
a dell’associazione, m

a i canali utilizza-
ti perm

etteranno la trasferibilità, al term
ine dello svolgim

en-
to dell’iniziativa, delle nozioni acquisite anche a livelli m

inori 
dell’associazione stessa (presidenti di circoli/associazioni – diri-
genti di circoli), sia dal punto di vista delle funzioni che dal punto

 
di vista dei riferim

enti territoriali.
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ecu

m

A
rt.9) I so

ci eleg
g

o
n

o
 il C

o
n

sig
lio

 D
irettivo

, il C
o

lleg
io

 Sin
d

acale e il C
o

lleg
io

 Pro
b

iviri. Le elezio
n

i si svo
lg

o
n

o
 d

i n
o

rm
a o

g
n

i 
d

u
e an

n
i e d

eb
b

o
n

o
 essere in

d
ette co

n
 u

n
 p

reavviso
 d

i alm
en

o
 20 g

io
rn

i. Le m
o

d
alità d

i svo
lg

im
en

to
 d

elle elezio
n

i saran
n

o
 

stab
ilite co

n
 ap

p
o

sito
 reg

o
lam

en
to

 p
red

isp
o

sto
 d

al C
o

n
sig

lio
 D

irettivo
 ed

 ap
p

ro
vato

 d
all’A

ssem
b

lea d
ei So

ci. D
etto

 reg
o

la-
m

en
to

 d
o

vrà, co
m

u
n

q
u

e ; p
reved

ere esp
ressam

en
te il p

rin
cip

io
 d

el vo
to

 sin
g

o
lo

 a n
o

rm
a d

ell’art. 2532, co
. 2, c.c..

A
rt.10) Il C

o
n

sig
lio

 D
irettivo

 è co
m

p
o

sto
 d

i n
u

m
ero

 tre co
n

sig
lieri. G

li eletti d
u

ran
o

 in
 carica d

u
e an

n
i e so

n
o

 rieleg
g

ib
ili.

A
rt.11) Il C

o
n

sig
lio

 D
irettivo

 :
a) eleg

g
e tra i su

o
i co

m
p

o
n

en
ti il Presid

en
te, il Seg

retario
 e l’ Eco

n
o

m
o

 - C
assiere ;

b
) stab

ilisce il p
ro

g
ram

m
a d

elle attività so
ciali seco

n
d

o
 g

li sco
p

i p
erseg

u
iti d

al C
irco

lo
;

c) d
esig

n
a i co

llab
o

rato
ri tecn

ici p
rep

o
sti alle attività so

ciali ;
d

) p
red

isp
o

n
e il ren

d
im

en
to

 eco
n

o
m

ico
 e fi

n
an

ziario
;

e) è resp
o

n
sab

ile d
eg

li atti am
m

in
istrativi co

m
p

iu
ti in

 n
o

m
e e p

er co
n

to
 d

el So
d

alizio
.

Q
u

alo
ra d

u
ran

te il co
rso

 d
el m

an
d

ato
 ven

g
an

o
 a m

an
care u

n
o

 o
 p

iù
 co

n
sig

lieri, su
b

en
treran

n
o

 i so
ci ch

e n
ei risu

ltati d
elle 

vo
tazio

n
i h

an
n

o
 rip

o
rtato

 il m
ag

g
io

r n
u

m
ero

 d
i vo

ti d
o

p
o

 l’u
ltim

o
 eletto

. I C
o

n
sig

lieri su
b

en
tran

ti n
ella carica vi p

erm
an

g
o

n
o

 
fi

n
o

 alla scad
en

za d
el p

erio
d

o
 ch

e sareb
b

e sp
ettato

 d
i d

iritto
 ai m

em
b

ri so
stitu

iti.
A

rt.12) Il C
o

n
sig

lio
 D

irettivo
 si riu

n
isce o

rd
in

ariam
en

te u
n

a vo
lta o

g
n

i m
ese e, strao

rd
in

ariam
en

te, o
g

n
i q

u
alvo

lta lo
 riten

g
a 

o
p

p
o

rtu
n

o
 il Presid

en
te o

 su
 rich

iesta d
i d

u
e terzi d

ei m
em

b
ri d

el C
o

n
sig

lio
. Esso

 d
elib

era valid
am

en
te in

 p
rim

a co
n

vo
cazio

n
e 

co
n

 l’in
terven

to
 d

i m
età p

iù
 u

n
o

 d
ei su

o
i co

m
p

o
n

en
ti. In

 seco
n

d
a co

n
vo

cazio
n

e, q
u

alu
n

q
u

e sia il n
u

m
ero

 d
ei p

resen
ti.

A
 p

arità d
i vo

ti p
revale il vo

to
 d

el Presid
en

te. In
 caso

 d
i assen

za o
 im

p
ed

im
en

to
 d

el Presid
en

te, su
b

en
tra co

n
 eg

u
ali fu

n
zio

n
i 

e p
rero

g
ative il V

ice Presid
en

te.
A

rt.13) Il Presid
en

te d
ell’A

sso
ciazio

n
e vien

e eletto
 d

al C
o

n
sig

lio
 D

irettivo
, d

u
ra in

 carica d
u

e an
n

i ed
 h

a la leg
ale rap

p
resen

tan
-

za d
ell’A

sso
ciazio

n
e stessa, co

n
vo

ca e p
resied

e il C
o

n
sig

lio
 D

irettivo
; co

n
vo

ca l’A
ssem

b
lea d

ei so
ci e n

e seg
u

e le d
elib

erazio
n

i. 
E’ resp

o
n

sab
ile d

eg
li atti am

m
in

istrativi co
m

p
iu

ti in
 n

o
m

e e p
er co

n
to

 d
ell’A

sso
ciazio

n
e ; fi

rm
a la co

rrisp
o

n
d

en
za d

isp
o

sitiva 
ch

e im
p

eg
n

i co
m

u
n

q
u

e l’A
sso

ciazio
n

e.
A

rt.14) Il Seg
retario

 p
red

isp
o

n
e, in

 co
llab

o
razio

n
e co

n
 l’Eco

n
o

m
o

 C
assiere, lo

 sch
em

a d
el ren

d
ico

n
to

 eco
n

o
m

ico
 e fi

n
an

ziario
 

d
ella g

estio
n

e d
ell’A

sso
ciazio

n
e ch

e il Presid
en

te, p
revio

 esam
e, so

tto
p

o
n

e all’ap
p

ro
vazio

n
e d

el C
o

n
sig

lio
 D

irettivo
 e al C

o
lle-

g
io

 d
ei Sin

d
aci; tien

e ag
g

io
rn

ato
 il lib

ro
 d

ei so
ci e i reg

istri e d
o

cu
m

en
ti co

n
tab

ili; p
ro

vved
e al d

isb
rig

o
 d

ella co
rrisp

o
n

d
en

za; 
co

m
p

ila i verb
ali d

elle sed
u

te d
el C

o
n

sig
lio

 D
irettivo

 ; fi
rm

a la co
rrisp

o
n

d
en

za ch
e co

m
u

n
q

u
e n

o
n

 co
m

p
o

rti im
p

eg
n

i p
er l’A

s-
so

ciazio
n

e; co
llab

o
ra p

er la b
u

o
n

a riu
scita d

i tu
tta le attività d

el So
d

alizio
.

A
rt.15) L’Eco

n
o

m
o

-C
assiere co

m
p

ila, in
 co

llab
o

razio
n

e co
n

 il Seg
retario

, il ren
d

ico
n

to
 eco

n
o

m
ico

 e fi
n

an
ziario

, p
ro

vved
e alla 

risco
ssio

n
e d

elle en
trate ed

 al p
ag

am
en

to
 d

elle sp
ese a fi

rm
a ab

b
in

ata co
n

 il Presid
en

te ed
 è resp

o
n

sab
ile d

ella reg
o

lare 
ten

u
ta d

ei lib
ri co

n
tab

ili. Pren
d

e in
 co

n
seg

n
a i b

en
i m

o
b

ili ed
 im

m
o

b
ili d

ell’A
sso

ciazio
n

e e m
an

tien
e ag

g
io

rn
ati i lib

ri d
eg

li 
in

ven
tari.

A
rt.16) Il C

o
lleg

io
 sin

d
acale(faco

ltativo
), co

stitu
ito

 d
a tre m

em
b

ri effettivi e d
u

e su
p

p
len

ti, eleg
g

e n
el su

o
 sen

o
 il Presid

en
te 

d
el C

o
lleg

io
, esercita il co

n
tro

llo
 am

m
in

istrativo
 su

 tu
tti g

li atti d
i g

estio
n

e co
m

p
iu

ti d
all’A

sso
ciazio

n
e, accerta ch

e la co
n

tab
i-

lità sia ten
u

ta seco
n

d
o

 le n
o

rm
e p

rescritte, esam
in

a i b
ilan

ci e p
ro

p
o

n
e even

tu
ali m

o
d

ifi
ch

e, accerta p
erio

d
icam

en
te la co

n
-

sisten
za d

i cassa, l’esisten
za d

ei valo
ri e d

ei tito
li d

i p
ro

p
rietà so

ciale e d
i q

u
elli ricevu

ti d
all’A

sso
ciazio

n
e a tito

lo
 cau

zio
n

ale. 
I Sin

d
aci ven

g
o

n
o

 n
o

m
in

ati p
er la d

u
rata d

i d
u

e an
n

i e p
o

sso
n

o
 essere co

n
ferm

ati, so
stitu

iti e revo
cati co

n
 le stesse m

o
d

alità 
p

reviste p
er i m

em
b

ri d
el C

o
n

sig
lio

 D
irettivo

.
A

rt.17) Il p
atrim

o
n

io
 d

ell’A
sso

ciazio
n

e è co
stitu

ito
:

a) d
ai b

en
i m

o
b

ili ed
 im

m
o

b
ili d

i p
ro

p
rietà e co

m
u

n
q

u
e acq

u
isiti ;

b
) d

ai b
en

i m
o

b
ili ed

 im
m

o
b

ili p
ro

ven
ien

ti d
a d

o
n

azio
n

i e lasciti.
Il p

atrim
o

n
io

 d
ell’A

sso
ciazio

n
e d

eve essere d
estin

ato
 al p

erseg
u

im
en

to
 d

ei fi
n

i statu
tari.

A
rt.18) Le en

trate so
n

o
 co

stitu
ite :

a) d
alle q

u
o

te d
i iscrizio

n
e e d

i freq
u

en
za ;

b
) d

a o
b

b
lig

azio
n

i, elarg
izio

n
i, lasciti d

i en
ti o

 p
rivati ;

c) d
a co

n
trib

u
ti d

elle A
m

m
in

istrazio
n

i C
o

m
u

n
ali e d

i altri En
ti p

u
b

b
lici e p

rivati;
d

) d
a red

d
iti ;

e) d
a even

tu
ali en

trate d
erivan

ti d
allo

 svo
lg

im
en

to
 d

elle attività so
ciali.

A
rt.19) L’Esercizio

 fi
n

an
ziario

 d
eco

rre d
al 1° g

en
n

aio
 al 31 d

icem
b

re. La resp
o

n
sab

ilità d
ella g

estio
n

e d
ell’A

sso
ciazio

n
e è assu

n
-

ta so
lid

am
en

te d
al C

o
n

sig
lio

 D
irettivo

.
A

rt.20) Le san
zio

n
i d

iscip
lin

ari ch
e p

o
sso

n
o

 essere in
fl

itte ai so
ci d

ell’A
sso

ciazio
n

e so
n

o
:

a) la d
ep

lo
razio

n
e ;

b
) la so

sp
en

sio
n

e ;
c) la esp

u
lsio

n
e .

D
ette san

zio
n

i so
n

o
 ad

o
ttate d

al C
o

lleg
io

 d
ei Pro

b
iviri (faco

ltativo
), co

m
p

o
sto

 d
a 3 so

ci , su
 p

ro
p

o
sta d

el C
o

m
itato

 D
irettivo

.
C

o
n

tro
 i p

ro
vved

im
en

ti in
 p

aro
la è am

m
esso

 il rico
rso

, d
a p

resen
tarsi tram

ite il C
o

n
sig

lio
 D

irettivo
, en

tro
 15 g

io
rn

i d
alla d

ata 
d

i n
o

tifi
cazio

n
e d

el p
ro

vved
im

en
to

, all’A
ssem

b
lea d

ei so
ci ch

e si p
ro

n
u

n
cerà en

tro
 tre m

esi co
n

 la m
ag

g
io

ran
za p

revista d
al 

p
reced

en
te art. 8.

A
rt.21) In

 caso
 d

i scio
g

lim
en

to
 p

er q
u

alu
n

q
u

e cau
sa, i b

en
i d

i p
ro

p
rietà d

ell’A
sso

ciazio
n

e d
o

vran
n

o
 essere d

evo
lu

ti ad
 altra 

asso
ciazio

n
e co

n
 fi

n
alità an

alo
g

h
e o

 ai fi
n

i d
i p

u
b

b
lica u

tilità, salvo
 d

iversa d
estin

azio
n

e im
p

o
sta d

alla leg
g

e .
Il m

ateriale ricevu
to

 in
 u

so
 e in

 d
o

tazio
n

e d
alla FEN

A
LC

 d
o

vrà essere restitu
ito

 alla FEN
A

LC
.

A
rt.22) La q

u
o

ta o
 co

n
trib

u
to

 asso
ciativo

 n
o

n
 è rivalu

tab
ile n

é trasm
issib

ile, ad
 eccezio

n
e d

ei trasferim
en

ti a cau
sa d

i m
o

rte .
A

rt.23) E’ fatto
 d

ivieto
 d

istrib
u

ire , an
ch

e in
 m

o
d

o
 in

d
iretto

, u
tili o

 avan
zi d

i g
estio

n
e n

o
n

ch
é fo

n
d

i, riserve o
 cap

itale d
u

ran
te 

la vita d
ell’A

sso
ciazio

n
e , salvo

 ch
e la d

estin
azio

n
e o

 la d
istrib

u
zio

n
e n

o
n

 sian
o

 im
p

o
ste d

alla leg
g

e.Il p
resen

te Statu
to

 è stato
 

ap
p

ro
vato

 d
all’A

ssem
b

lea d
ei so

ci p
ro

m
o

to
ri n

ella sed
u

ta d
el …

…
…

. svo
ltasi …

…
…

…
…

..c.a.p
. …

.
Il p

resen
te Statu

to
 si co

m
p

o
n

e d
i n

u
m

ero
 …

…
…

…
facciate .

IL PR
ESID

EN
TE D

ELL’A
SSO

C
IA

ZIO
N

E

C
hi siam

o?
vad

em
ecu

m

La nostra storia

La Fen
alc, Fed

erazio
n

e N
azio

n
ale Lib

eri C
irco

li è u
n

’as-
so

ciazio
n

e p
resen

te su
 tu

tto
 il territo

rio
 N

azio
n

ale.
So

rta n
el 1978 p

er in
iziativa d

i u
n

 q
u

alifi
cato

 g
ru

p
p

o
 

d
i o

p
erato

ri so
ciali g

ià ap
p

arten
en

ti al d
iscio

lto
 EN

A
L 

tu
tti esp

erti d
i q

u
estio

n
i, m

eto
d

i e tecn
ich

e d
i g

estio
n

e 
d

el tem
p

o
 lib

ero
, p

u
ò

 leg
ittim

am
en

te riten
ersi in

serita 
n

el n
o

vero
 d

elle asso
ciazio

n
i sto

rich
e d

el n
o

stro
 Paese.

La Fed
erazio

n
e, n

el co
rso

 d
ella su

a sto
ria, h

a sap
u

to
 ca-

ratterizzarsi co
m

e u
n

 fo
rte ed

 au
to

n
o

m
o

 m
o

vim
en

to
 

asso
ciativo

 ch
e si è fatto

 carico
 d

i svo
lg

ere u
n

a co
stan

te 
azio

n
e d

i in
cen

tivazio
n

e, d
i su

p
p

o
rto

 e affi
an

cam
en

to
 

d
elle attività, in

iziative e m
an

ifestazio
n

i p
ro

g
ram

m
ate e 

realizzate d
ai circo

li d
i b

ase, d
alle stru

ttu
re o

rg
an

ich
e p

e-
riferich

e e d
alle asso

ciazio
n

i co
n

ven
zio

n
ate, sem

p
re o

p
e-

ran
d

o
 lu

n
g

o
 le co

o
rd

in
ate d

ella cu
ltu

ra, d
ella ricreazio

n
e 

d
el tu

rism
o

 so
ciale e d

ella p
ratica sp

o
rtiva am

ato
riale.

Le 
attività 

cu
ltu

rali 
fan

n
o

 
riferim

en
to

 
a 

co
rsi, 

co
n

-
co

rsi, m
an

ifestazio
n

i d
i p

ittu
ra, scu

ltu
ra, p

o
esia, n

ar-
rativa, 

teatro
 

d
an

za, 
fo

to
g

rafi
a, 

fi
latelia 

e 
fo

lklo
re. 

Le attività tu
ristich

e sp
azian

o
 d

ai viag
g

i alle g
ite, ai 

so
g

g
io

rn
i d

i carattere cu
ltu

rale e relig
io

so
 alle visite 

g
u

id
ate, ai rad

u
n

i. Le attività sp
o

rtive rig
u

ard
an

o
 q

u
asi 

tu
tte le d

iscip
lin

e o
lim

p
ich

e, sem
p

re a livello
 am

ato
ria-

le in
 attu

azio
n

e d
el p

rin
cip

io
 “sp

o
rt p

er tu
tti”.

Fo
rte d

el rad
icam

en
to

 su
 tu

tto
 il territo

rio
 n

azio
n

ale, la 
Fen

alc certam
en

te m
erita d

i p
o

rsi co
m

e in
terlo

cu
to

re 
p

er le p
o

litich
e d

el tem
p

o
 lib

ero
, co

m
e p

arte so
ciale 

ch
e in

ten
d

e in
cid

ere, co
n

 co
n

trib
u

ti au
to

n
o

m
i ed

 o
ri-

g
in

ali, n
el co

n
testo

 d
ella crescita civile e d

em
o

cratica 
d

ell’Italia.
La tessera attesta la q

u
alità d

i So
cio

 d
el circo

lo
 d

i ap
-

p
arten

en
za d

ell’asso
ciazio

n
e ch

e l’h
a rilasciata e co

n
sen

-
te la fru

izio
n

e d
ei servizi o

fferti d
ai so

d
alizi affi

liati in
 

tu
tta Italia, essen

d
o

 il tesseram
en

to
 u

n
ico

 e n
azio

n
ale.  

I circo
li e le stru

ttu
re p

eriferich
e co

lleg
ate so

n
o

 o
rg

an
ism

i 
au

to
n

o
m

i, sia am
m

in
istrativam

en
te sia o

p
erativam

en
te, 

co
n

 il so
lo

 in
d

ero
g

ab
ile im

p
eg

n
o

 d
i atten

ersi alla fi
n

alità 
istitu

zio
n

ali ed
 alle d

irettive d
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Fenalc portS
FENALC CALCIO: Amichevole di lusso a borgo flora

Emozionante gara tra la Polisportiva Carso e il Cosmos

Che amichevole, signori miei. Una amichevole di lus-
so quella che si è svolta sul campo verde di Borgo 

Flora tra i giovanissimi della Polisportiva Carso e i pari 
età americani del Cosmos, la famosa società statuni-
tense che ha scoperto il gioco del calcio grazie a cam-
pioni quali Pelè  e l’ex laziale Giorgio Chinaglia.
E’ stato un incontro tra ragazzi, tra futuri campioni, 
all’insegna dell’agonismo e della lealtà sportiva. L’en-
tusiasmo ha coinvolto tutti ed in particolar modo Al-
berto Spelda, presidente Nazionale della Fenalc non-
ché presidente onorario della Polisportiva Carso: “ Che 
gioia! E’ stato un testo interessante, il Cosmos è la so-
cietà numero uno in America ed ha giovani veramente 
interessanti. Dopo la gara abbiamo passato momenti 
di allegria in pizzeria e vedere questi giovani simpa-

tizzare tra loro ha rappresentato un momento molto 
toccante”. Due parole vanno spese per le squadre del-
la Polisportiva Carso che in questa stagione affrontano 
diversi tornei.I Giovanissimi in campo nelle regionali, 
quelli della fascia B nel campionato d’èlite, mentre gli 

Allievi sono rappresentati da due squadre nel campio-
nato regionale. E tutto questo grazie alla bravura dei 
due tecnici Gennaro Del Prete e Roberto Simonetta. 
Ed è da queste scuole di sport e di calcio che possono 
nascere i campioni di domani.

LA FENALC IN PISTA CON IL CICLISMO

V° Memorial Conte Galamini
Al via si sono 

presentati 152 
ciclisti a con-

tendersi il Memorial 
Galamini, giunto alla  
sua5° edizione. Tre le 
partenze: nella prima 
fascia, primo attac-
co di Rispo Domeni-
co del g.s Sabaudia, 
dura poco l’uscita del 
battistrada che viene 
ripreso e staccato da 
una coppia di contro-
attacanti, Consoli Si-
mone del g.s. il Pirata 
e Montini Stefano del 

Team Nardecchia. Di comune accordo, il due di testa effettuano due giri del percorso dei 5 
previsti. Superata la metà gara, dal gruppo si stacca un drappello di corridori che aggan-
cia i battistrada. Nel finale De Marco e La Spia escono dal gruppetto e si lanciano verso il 
traguardo. A 500 metri dall’arrivo De Marco stacca La Spia e giunge sotto l’arco d’arrivo 
con 50mt di vantaggio. Piazza d’onore per Davide La Spia. Guratti Fabio regola la volata 
ristretta del gruppo, davanti ad Astolfi Claudio, 5° Parente Mirko.
Nella seconda partenza, la corsa è molto controllata e l’azione decisiva  scattaa due giri 

dal termine: Di Prospero Enzo 
esce dal gruppo e guadagna 
un margine che riesce a difen-
dere fino al traguardo. Nel via-
lone d’arrivo Enzo di Propero 
ha giusto il tempo di levare 
le braccia al cielo, mentre die-
tro è lanciata la volata. Piazza 
d’onore   per Soldi Giuseppe 
che relega al terzo posto Ma-
riani. 4° Missimei, 5° Quaglia 
Fabio.
Nella terza partenza il neo 
campione del mondo giornali-
sti Eugenio Capodacqua, rom-
pe gli indugi e lancia la sua sfida sullo strappo di Ninfa. Sulla sua ruota si porta Modena 
Giuliano a corto di preparazione che  fa poco  per incrementare il vantaggio. Sotto la spinta 
di Negro e Gaviglia i due vengono ripresi,  si forma un gruppetto di 15 unità. nel finale un 
testa a testa vede pre-
valere Negro Giusep-
pe su Gaviglia Bruno. 
3° posto per D’Ercole 
Renzo, 4° Moriconi, 5° 
Quaglia Fabio.
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Domenica 21settemmbre Collegiove 
di Rieti  si è ritrovata come d’incanto 
pavesata a festa dal Tricolore. Labari, 

Ganfaloni e Bandierine che le famiglie, le 
Associazioni e gli Enti, hanno piacevolmente 
esposto. Ed, il Paese, preso d’assalto da mili-
tari, ragazzi con le coccarde sul petto e ban-
dierine in mano, uomini e donne festanti in 
felice attesa di applaudire e salutare coral-
mente l’apertura ufficiale della “Settimana 
della Cultura Risorgimentale” si è ritrovato 
immerso in un autentico … bagno di folla. 
Un sincero tributo d’altri tempi. Uno scena-
rio da ricordare nel tempo e, sotto un cie-
lo perfettamente estivo, un’ accoglienza di 
grande rispetto. A far gli onori di casa, una 
moltitudine di cittadini, ufficiali e militari in 

servizio e congedo con i Labari delle Asso-
ciazioni d’Arma e le autorità locali e Provin-
ciali. In primis, il Sindaco Giovanni (Mario) 
Pompei, l’Amm. Municipale con l’Ass. alla 
Cultura Cav. Giuseppe Angelini, il presiden-
te della Provincia Fabio Melilli, il Direttore 
dell’Archivio di Stato di Rieti dr Roberto 
Lorenzetti, il dr Sandro GRASSI -Presidente 
Riserva Naturale Monti Navegna e Cervia-, 
il Prof. Marco Testi - Critico Letterario,   la 
dott/ssa Rita Valentini – Magistrato, la Prof. 
Anna Barbaglia ed il Cap. Mario Laurini del 
Centro Studi Culturali e di Storia Patria di 
Orvieto, l’ Isp. Sup. Paolo Prosperi - C/te 
Polstrada Carsoli (AQ), il Maresciallo dei 
CC Elvis Silvestri, il Col. dr. G. Giulio Martini 
– Dirigente FENALC di Rieti, il Ten. dr Cav. 

Filippo Fallerini - P/te UNUCI Rieti, il Sig. 
Domenico Amici e il  Sig. Italo Flamini. Tut-
ti fermamente convinti di partecipare e di 
far bella e colma di sentimento la giornata 
dedicata all’Unità della nostra Patria e con-
dividere con tutti l’innalzamento del sim-
bolo della nostra affrancazione: il Tricolo-
re. Perfetto il cerimoniale: studiato in ogni 
dettaglio, ha meritato scroscianti applausi 
e consensi. Una vedova ha versato calde la-
crime di commozione. Le autorità militari e 
civili, hanno deposto una Corona di alloro 
avvolta nel tricolore ai piedi dell’Ara e da li, 
il corteo si è avviato verso la Chiesa di Giove 
Rotondo per l’inaugurazione della Piazza al 
150° dell’Unità d’Italia. Toccante e viva an-
che l’allocuzione del sindaco Pompei e del 

P/te Melilli. Applausi prolungati: il sigillo di 
quanto e di quali sentimenti sia stata por-
tatrice la memorabile iniziativa della nostra 
Amministrazione comunale. Altrettanto 
calorosa l’accoglienza a G. Giulio Martini, 
autore del Libro: “Buongiorno Italia - il Ri-
sorgimento in Sabina”   ed al critico lette-
rario prof. Marco Testi che lo ha recensito. 
A sigillo dell’incontro sono stati consegnati 
degli artistici attestati di benemerenza alle 
autorità ed agli eredi degli eroici Amici e 
Flamini. Ben organizzato e perfetto in ogni 
dettaglio, ivi compreso l’allestimento della 
sala Consiliare ed il sontuoso vin d’honneur 
finale, l’evento è stato a ragione, definito il 
più suggestivo fra i tanti organizzati nella 
nostra Provincia.

Attività Fenalc

IL GRANDE  CALCIO  PARLA  SABINO

Antonio Rosati alla corte del Napoli
Il giovane talentuoso portiere che con i suoi  prodigiosi tuffi

 ha contribuito al Lecce calcio la permanenza in Serie A.

Antonio Rosati, il gioiellino giallorosso, già del Lecce 
calcio, adesso del Napoli, è di Stazzano. Si, proprio 
di Stazzano. Una frazione del comune di Palomba-
ra Sabina: 300 anime, una chiesetta, un bar e poco 
altro ancora. Gente operosa e seria ma del campo 
sportivo neppure l’ombra. Ebbene si, è proprio in 
questo piccolo ma armonioso centro della Sabina 
che il tanto atteso erede di Buffon o, meglio, di Pe-
ruzzi si rifugia quando non si allena o gioca per de-
dicarsi alla famiglia. Antonio, nato a Tivoli il 26.6.83, 
pura razza sabina, alto l,96, peso forma 80 kg, cal-
cisticamente è uscito dalla scuola del talent scout 
della Lodigiani, Paolo Carta. Sposato con la morico-
nese Elena, è padre di una bimba di due anni.  Ed, 
appunto, a Stazzano di Palombara, immersa tra gli 
immancabili oliveti, c’è la graziosa abitazione dove 
vivono papà Giovanni e mamma Maria Lidia non-
ché i tifosissimi nonni materni Elena e Raffaele e la 
paterna Marisa che con tanto orgoglio ci ha mostra-

to una foto da lei custodita come 
un’icona del suo pupillo a 4 anni. E 
mentre papà Giovanni, impiegato al 
Ministero della Difesa, ex tifoso del 
Milan ed ora convertito  al Napoli, 
così come mamma Maria Lidia, inse-
gnante che è stata una pallavolista 
di buon livello e la sorella Cristina. 
Prelevato dal club romano dal d.s. 
del Lecce Corvino nel 2000, il pro-
digioso portieretto si è fatto le ossa 
in serie C a difendere la porta della 
Lodigiani. “Devo l’esordio – raccon-
ta  Antonio Rosati- alla mia fami-
glia, poi a Zeman, che mi ha con-
cesso l’opportunità di esordire il 13 
febbraio 2005 in “Seria A” contro il 
Chievo (ndr Lecce-Chievo 3-0 grazie 
a due prodezze volanti compiute da 
Antonio nella fase finale del match) 
ed a Paleari. La città è orgogliosa del 

suo campione e gli augura tanti successi nella sua-
dra di Lavezzi e Cavani.

COLLEGIOVE (Rieti): SETIMANA DELLA CULTURA RISORGIMENTALE

“Buongiorno Italia
il Risorgimento in Sabina”

POGGIO MIRTETO - MONTEROTONDO

Festa grande
per il nuovo vescovo

Mons. Ernesto Mandara è subentrato
 a S.E. Lino Fumagalli trasferito a Viterbo

 ““ HABEMUS EPISCOPUM ““. Benedetto tu, che vieni nel nome del 
Signore !   E’ la gioiosa allocuzione con cui S.E. il Vescovo uscente 
Lino Fumagalli, ha salutato ed annunciato  alla comunità Sabina, 
l’arrivo e l’insediamento a Poggio Mirteto della nuova “Guida dio-
cesana”. “ L’intera Chiesa Sabina - prosegue il testo del telegram-
ma del prof. Fumagalli -, grata al Signore e al Romano Pontefice, 
saluta con gioia il suo nuovo Pastore e assicura la sua preghiera, la 
sua filiale collaborazione e attende l’ingresso del nuovo Vescovo 
desiderosa di camminare insieme nelle vie del Signore.”
L’ufficiale passaggio delle consegne; il saluto beneaugurante e di 
grande significato, a cui Mons. Mandara ha fatto eco con gaudio 
e altrettanta signorile eleganza: “Carissimi, non è facile scrivere a 
delle persone che non si conoscono. Ed allora la cosa più impor-
tante è cercare di superare, il più velocemente possibile, questa di-
stanza. Mi sto già esercitando per raggiungere l’obbiettivo: sul mio 
comodino, da diversi giorni, c’è l’Agenda Diocesana ed ogni sera, 
dopo aver pregato in cappella, me la sfoglio e me la risfoglio. Vo-
glio conoscervi tutti ed essere il vostro pastore.  Saluto in modo 
particolare i Parroci: è so-
prattutto insieme con Voi 
che il Vescovo esercita il 
ministero di Pastore a fa-
vore di tutto il popolo di 
Dio. Sarete Voi a farmi 
conoscere tutte le realtà 
della Diocesi ed è attra-
verso di Voi che desidero 
far giungere il mio salu-
to ad ogni singolo fedele 
delle Vostre Comunità e a 
tutti gli uomini di buona 
volontà.”

Nella storia del calcio Sabino, non mancano le grandi stelle del 
calcio. Sfogliando l’album dei campioni nostrani, oltre a Nesta e 
Giampieretti ex Empoli Serie A e del Modena (B), nel palmares 
incontriamo il monterotondese Cardarelli che militò in grandi 
squadre e nella Roma; i reatini Leoncini e Marchitelli che vesti-
rono la maglia della Juventus; Galassini che fu della Roma e del 
Verona così come il montelibrettese Vannoli. In tempi più recenti 
sono balzati alla ribalta, calciatori come Mariani (Torino,Bologna 
e Venezia), Fornari, Pezzetti, Petrangeli e Marchionni che è nato 
a Cretone (sempre di Palombara) e, soprattutto il gigliato Di Livio. 
Cresciuto calcisticamente nella capitale, Di Livio è originario di Val-
lesecca di Pescorocchiano (Ri). Ma se molti altrettanti hanno calca-
to solamente -si fa per dire- i terreni della serie C, come Principessa 
Pino di Passo Corese che fu alla Ternana e Villani di Montelibretti 
che ha trascorso una stagione a Pescara o Marsili che arrivò alla 
Lazio e Chiaretti nel Cesena e via dicendo, ciò è solamente dovuto 
al fatto che in Sabina, manca purtroppo la Squadra leader capace 
di trattenere i propri talenti.
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Via Francigena:
un cammino

lungo la storia
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La “forza del 
potere e 

dell’economia” 
non sono suf-

fi cienti da sole a organizzare le 
società. È necessario mettere in 
primo piano Dio, i valori, l’etica: 
è questo il messaggio dell’omelia 
papale, pronunciata durante la 
giornata conclusiva del Congresso 
Eucaristico allo stabilimento Fin-
cantieri di Ancona. Un messaggio 
a cui, noi della Fenalc, ci associa-
mo. Celebrando la messa nell’area 
dei cantieri navali, davanti a tanti 
operai di aziende in crisi e alle loro 

famiglie (circa 100 mila persone, 
secondo i dati uffi ciali), Benedet-
to XVI ha dedicato la conclusione 
del Congresso alle persone vittime 
della crisi. Serve un nuovo modello 
di sviluppo, “uno sviluppo sociale 
positivo, che ha al centro la perso-
na, specie quella povera, malata o 
disagiata”, è stata la sua rifl essio-
ne; “chi sa inginocchiarsi davanti 
all’Eucaristia, chi riceve il corpo 
del Signore, non può non esse-
re attento, nella trama ordinaria 
dei giorni, alle situazioni indegne 
dell’uomo, e sa piegarsi in prima 
persona sul bisognoso, sa spezza-

re il proprio pane con l’affamato, 
condividere l’acqua con l’assetato, 
rivestire chi è nudo, visitare l’am-
malato e il carcerato”.
Questo numero settembrino di 
“Tempo Libero” arriva nelle mani 
dei nostri lettori in un periodo as-
sai diffi cile per il nostro Paese, un 
periodo di forti contrasto sociali 
per via delle crisi dell’economia 
che investe tanti altri paesi d’Euro-
pa. Lo scenario che si viene a dise-
gnare davanti ai nostri occhi non 
è dei più rosei ed è proprio per 
questo che dobbiamo far nostre le 
parole del Santo Padre. Ma anche 

raccogliere l’invito del Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolita-
no ad essere uniti in un momento 
epocale per la nostra società, per 
il mondo del lavoro e delle fami-
glie.
A partire da questo numero trove-
rete allegato al giornale un “Va-
demecum” che raccoglie tutte le 
normative che regolamentano la 
vita associativa della Fenalc. Un in-
serto che potete raccogliere e che 
alla fi ne delle pubblicazioni diver-
rà in libriccino assai prezioso e di 
facile consultazione. Buona lettu-
ra a tutti voi!

Il Papa al Congresso Eucaristico:
‘l’economia non basta’ di Alberto Spelda TE
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OTTO MILIONI DI STUDENTI SUI BANCHI SCOLASTICI

Scuola: al via il nuovo anno
tra tagli e proteste   

Nell’ultimo decennio gli studenti stranieri sono passati da 147mila ad oltre 700mila, con il risultato che, 
secondo la fondazione Migrantes, vicina alla Cei, anche in questo anno scolastico almeno in 2mila

casi il loro numero supererà il tetto del 30% imposto dal Miur

Sono quasi 8 milioni gli stu-
denti che si sono ritrovati sui 
banchi per l’apertura del nuo-

vo anno scolastico, ma la loro pre-
senza più visibile non è tanto nelle 
aule, sempre più simili, secondo gli 
studenti, a “pollai” per via dei ta-
gli, quanto nelle piazze, dove tra 
fl ash mob, sit in e manifestazioni, 
esprimeranno in questi giorni la 
loro rabbia per lo stato fatiscente 
del sistema scolastico italiano. Non 
mancano certo le novità positive, 
come il test Invalsi alla Maturità, 
importante strumento di valuta-
zione meritocratica, seppure og-
getto di contestazione da parte di 
molti studenti e docenti. La scuola 
è ripresa lunedì 12 in tredici regio-
ni (Calabria, Campania, Friuli Ve-
nezia Giulia, Lazio, Liguria, Lom-
bardia, Marche, Molise, Piemonte, 
Umbria, Veneto, Trentino-Alto 
Adige, Valle d’Aosta). Per Abruzzo 
e Toscana la riapertura è prevista 
rispettivamente il 13 e 14, mentre 
Puglia, Sardegna e Sicilia son o ri-
partite venerdì 16 settembre. Gli 
studenti della Basilicata ed Emilia 
Romagna, invece,  sono tornate in 
classe il 19 settembre. Ma ecco le 
modifi che salienti che attendono 
studenti e docenti al loro rientro: 
sul fronte dell’offerta formativa, 
nascono gli Istituti tecnici supe-
riori (Its), ovvero corsi biennali di 
livello postsecondario, quindi da 
svolgere dopo il diploma. La nuo-
va organizzazione delle superiori, 
con il liceo musicale e lo scientifi co 
senza il latino, viene estesa anche 
al secondo anno. Un esame facol-
tativo, da sostenere subito dopo la 
maturità, porterà all’assegnazione 
di borse di studio per frequenta-
re un’università lontano da casa; 
le borse saranno assegnate solo 
sulla base del merito, senza tener 
conto del reddito. Vengono estesi 
anche alla Maturità, in forma spe-
rimentale, i test Invalsi. I principali 
problemi, legati anche all’applica-
zione della terza tranche dei tagli 

previsti dalla prima Finanziaria del 
governo Berlusconi, riguardano 
invece le classe affollate, l’insuf-
fi cienza del tempo pieno rispetto 
alle esigenze delle famiglie, la ca-
renza degli insegnanti malgrado 
lo sforzo per la stabilizzazione dei 
precari, che quest’anno ha riguar-
dato 66 mila insegnanti. Numerosi 
sono gli istituti accorpati: 900 del-
le attuali 10.500 istituzioni scola-
stiche, infatti, sono state unite a 
sedi scolastiche con almeno 500 
alunni. Secondo Tuttoscuola ciò 
comporta l’ eliminazione del 30% 
dell’organico di dirigente scolasti-
co, dell’11% dei posti di direttore 
amministrativo e di 1.100 posti di 
assistente amministrativo. Tutte le 
scuole, inoltre, hanno visto ridursi 
il cosiddetto Fis (fondo d’istituto), 
attraverso cui preside e docenti, 
sentite le Rsu, fi nanziano le atti-
vità progettuali extra-didattiche, 
le visite culturali ed i corsi di re-

cupero. Anche per il 2011/2012 è 
confermato il tetto alla presenza 
di studenti stranieri nelle classi, 
che non potrà superare il tetto del 
30%. Una disposizione, però, che 
non potrà essere applicata in tutti 
i casi: nei poli industriali (in parti-
colare di Veneto, Emilia e Toscana) 
e nelle città (su tutte Torino, Mi-
lano e Roma) con un’alta densità 
di famiglie di origini non italiane 
la presenza di alunni stranieri sarà 
inevitabilmente alta.
Nell’ultimo decennio gli studenti 
stranieri sono passati da 147mila 
ad oltre 700mila, con il risultato 
che, secondo la fondazione Mi-
grantes, vicina alla Cei, anche nel 
prossimo anno scolastico almeno in 
2mila casi il loro numero supererà 
il tetto del 30% imposto dal Miur. 
Tuttavia l’anno si apre soprattut-
to all’insegna delle proteste, che 
attraverseranno le principali città 
italiane e avranno come protago-

nisti studenti di vari ordini e gradi. 
Tra i bersagli polemici le cosiddette 
“classi pollaio”. In proposito si di-
fende così la ministra Gelmini: “Le 
classi con più di 30 alunni rappre-
sentano lo 0,6% di tutte le classi 
italiane, poco più di 2mila su oltre 
340mila classi. Mi pare che lo 0,6% 
sia una percentuale piuttosto bas-
sa. Il 4% invece è costituito da clas-
si con meno di 12 alunni – ha pro-
seguito – E’ chiaro che vanno risolti 
anche questi casi ma dare la sensa-
zione di una scuola allo sbando e 
con classi normalmente sovraffol-
late è un errore e non rappresenta 
la realtà dell’istruzione pubblica 
italiana”. Gelmini ha poi aggiunto 
che “in realtà le nostre classi han-
no una media inferiore all’Ocse: la 
media di alunni per classe è di 22 
studenti contro la media Ocse di 
23 studenti per classe”.
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